
1) Bianchi Patrizio Assessore

2) Bortolazzi Donatella Assessore

3) Freda Sabrina Assessore

4) Gazzolo Paola Assessore

5) Lusenti Carlo Assessore

6) Marzocchi Teresa Assessore

7) Melucci Maurizio Assessore

8) Muzzarelli Gian Carlo Assessore

9) Peri Alfredo Assessore

10) Rabboni Tiberio Assessore

191/2013Progr.Num.

Questo giorno lunedì 25 del mese di febbraio

dell' anno 2013 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede l'Assessore Bianchi Patrizio
attesa l'assenza del Presidente, ai sensi dell'art. 3, comma 2 L.R. 14/89
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Oggetto:

GPG/2012/2246Cod.documento

Muzzarelli Gian Carlo

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2012/2246
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la  legge  26  ottobre  1995,  n.  447,  "Legge  quadro 
sull'inquinamento acustico";

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 
marzo 1998,”Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri 
generali per l'esercizio dell'attività del Tecnico competente 
in  acustica,  ai  sensi  dell'art.  3,  comma  1,  lettera  b)  e 
dell'art. 2, commi 6,7 e 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 
447”; 

- la legge regionale, 21 aprile 1999, n. 3, "Riforma del sistema 
regionale e locale"; 

- la  legge  regionale  9  maggio  2001,  n.  15,  “Disposizioni  in 
materia di inquinamento acustico”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 1203 del 2002 “Direttiva per il riconoscimento della figura 
di Tecnico competente in acustica ambientale”;

- n.  581  del  2009  “Approvazione  di  nuove  qualifiche 
professionali e relativi standard formativi, ai sensi della 
Delibera G.R. 2166/2005”;

- n. 105 del 2010, “Revisione alle disposizioni in merito alla 
programmazione, gestione e controllo delle attività formative 
e delle politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione 
della giunta regionale 11/02/2008 n. 140 e aggiornamento degli 
standard  formativi  di  cui  alla  deliberazione  della  giunta 
regionale 14/02/2005, n. 265”;

- n. 1372 del 2010 “Adeguamento ed integrazione degli standard 
professionali del repertorio regionale delle qualifiche”;

- n. 1502 del 24 ottobre 2011 “Revisione e aggiornamento della 
qualifica di Tecnico in acustica ambientale”; 

Considerato:

- che ai sensi dell’art. 2, comma 6 e comma 7 della Legge n. 
447/95 i requisiti necessari al riconoscimento della figura 
professionale di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

Testo dell'atto
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(TCAA) consistono nel possesso del diploma di scuola media 
superiore ad indirizzo tecnico o del diploma universitario 
ad indirizzo scientifico ovvero del diploma di laurea ad 
indirizzo scientifico e nell’aver svolto attività, in modo 
non occasionale, nel campo dell'acustica ambientale per due 
anni per i laureati e per quattro anni per i diplomati;

- che  l’art.  2,  comma  4  del  D.P.C.M.  31  marzo  1998,  per 
attività  nel  campo  dell’acustica,  individua  in  via 
indicativa l’avere svolto prestazioni relative ad almeno uno 
dei seguenti interventi: 

1. misure  in  ambiente  esterno  ed  abitativo  unitamente  a 
valutazioni  sulla  conformità  dei  valori  riscontrati  ai 
limiti di legge ed eventuali progetti di bonifica; 

2. proposte di zonizzazione acustica;
3. redazioni di piani di risanamento;

- che ai sensi dell’art. 2, comma 5 del D.P.C.M. 31 marzo 
1998, le altre attività in campo acustico non rientranti 
nell’acustica ambientale hanno comunque valenza integrativa 
ai  fini  della  maturazione  del  periodo  richiesto  per  il 
conseguimento del requisito; 

- che l’art. 4 del D.P.C.M. 31 marzo 1998 equipara l’attività 
svolta dall’interessato, in collaborazione con i soggetti 
indicati  nella  norma,  con  quella  svolta  nel  campo 
dell’acustica  ambientale,  al  fine  di  consentire  il 
completamento del periodo di attività necessario ai fini del 
riconoscimento della qualificazione di tecnico competente; 

Considerato che l’art. 124 della legge regionale n. 3 del 1999 ha 
delegato alle Province le funzioni di cui al comma 7 dell’art. 2 
della legge n. 447/95;

Ritenuto 

- che  le  competenze  necessarie  all’esercizio  dell’attività 
professionale, oltre a quanto previsto dalla legge n. 447/95 
e dal D.P.C.M. 31 marzo 1998, possano essere acquisite anche 
attraverso attività formative;

- che allo svolgimento di prestazioni relative ad attività in 
materia di acustica ambientale possa essere equiparata la 
frequenza ed il superamento con profitto di specifici corsi 
di  formazione  professionale,  nei  cui  programmi  siano 
previste  attività  teoriche  e  pratiche  in  tutti  i  campi 
dell'acustica ed in particolare nell’acustica ambientale; 

- che  la  non  occasionalità  dell’attività  svolta  e  la  sua 
durata  ai  fini  della  maturazione  del  requisito  temporale 
posto  dalla  legge  sia  da  valutarsi  tenendo  conto  della 
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durata  e  della  rilevanza  delle  prestazioni  relative  allo 
svolgimento del corso di formazione; 

- che, conseguentemente, la Giunta regionale ha equiparato, 
con  deliberazione  n.  1203  del  2002,  ai  fini  del 
riconoscimento  della  figura  professionale  di  Tecnico 
Competente  in  Acustica  Ambientale,  la  frequenza  e  il 
superamento  con  profitto  di  corsi  universitari  di 
perfezionamento per laureati ovvero di corsi di formazione 
post  diploma  per  "Tecnici  acustici"  allo  svolgimento  di 
prestazioni  relative  ad  attività  in  materia  di  acustica 
ambientale; 

- Dato  atto  dell’accresciuto  grado  di  complessità  tecnico-
scientifica  della  materia  trattata  dalla  figura 
professionale  del  TCAA  con  riferimento,  in  particolare, 
all’elaborazione  delle  mappature  acustiche  e  dei  piani 
d’azione ovvero agli adempimenti relativi alle recenti norme 
UNI sulla classificazione acustica degli edifici; 

Considerato  che  i  suddetti  adempimenti  richiedono  vaste  e 
complesse  competenze  specialistiche  e  studi  previsionali  con 
calcoli e analisi approfondite;

Constatato  che  la  DGR  n.  1203  del  2002  non  è  adeguata  sulle 
indicazioni  delle  conoscenze  e  competenze  che  definiscono  gli 
obiettivi dei corsi di formazione ai fini del riconoscimento del 
TCAA;

Considerato, quindi, che si rende necessario procedere ad una più 
puntuale  definizione  dei  contenuti  generali  dei  corsi  di 
formazione ritenuti utili ai fini del riconoscimento della figura 
professionale  di  TCAA  con  l’indicazione  delle  conoscenze  e 
capacità che devono costituire gli obiettivi del corso, definendo 
un adeguato monte-ore formativo comprensivo di una quota minima di 
formazione pratica e con la previsione della verifica finale;

Considerato, inoltre, che non è possibile differenziare i percorsi 
didattici in funzione del titolo di studio e che la peculiarità 
del percorso di formazione del TCAA richiede lo svolgimento di un 
numero di ore congruo e idoneo ad acquisire tutte le competenze 
indicate nel programma del corso; 

Ritenuto quindi opportuno

- fornire, in parte allegata, i contenuti generali per i corsi 
di perfezionamento idonei ai fini del riconoscimento della 
figura  professionale  di  Tecnico  Competente  in  Acustica 
Ambientale;

- equiparare,  ai  fini  del  riconoscimento  della  figura 
professionale di Tecnico Competente in Acustica Ambientale, 
la frequenza  ed il  superamento con  profitto di  un corso 
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universitario di formazione della durata minima di 300 ore, 
organizzato secondo i contenuti di cui all’allegato 1, allo 
svolgimento  di  attività  non  occasionale  nel  campo 
dell’acustica  ambientale  per  la  durata  richiesta 
dall’articolo  2,  comma  7  della  legge  n.447/1995  e  di 
stabilire che sia riconosciuta una riduzione della durata 
delle ore di didattica ai laureati in specifici indirizzi, 
in  funzione  degli  insegnamenti  di  acustica  applicata 
presenti nei loro piani di studio, ferma restando la quota 
di ore formative riservate allo stage;

- fare  cessare  l’efficacia  della  deliberazione  di  Giunta 
regionale n. 1203 del 2002 a far data dalla pubblicazione 
della presente deliberazione; 

Dato  atto  che  è  stata  istituita  la  qualifica  professionale 
regionale di tecnico in acustica ambientale con deliberazione di 
Giunta  n.  581  del  2009,  successivamente  superata  dalla 
deliberazione  n.  1372  del  2010  e,  in  seguito,  rivista  con 
deliberazione n.1502 del 2011 per il conseguimento della quale non 
sono previsti particolari titoli di studio; 

Dato atto che con deliberazione di Giunta regionale n. 105 del 
2010  è  stato  aggiornato  il  sistema  degli  “standard  formativi 
essenziali”  per  i  corsi,  al  termine  dei  quali  è  previsto  il 
conseguimento  della  qualifica  regionale  di  tecnico  in  acustica 
ambientale;

Considerato  che  a  seguito  dei  suddetti  aggiornamenti  le 
caratteristiche formative e la durata dei corsi, finalizzati al 
conseguimento  della  qualifica  regionale  di  tecnico  in  acustica 
ambientale,  sono  da  ritenersi  equivalenti  a  quelli  previsti  e 
disciplinati dalla presente deliberazione; 

Ritenuto  quindi  che  il  possesso  della  qualifica  professionale 
regionale  di  tecnico  in  acustica  ambientale  di  cui  alla 
deliberazione  n.  1502  del  2011,  attestata  dal  relativo 
certificato, soddisfi i requisiti dello svolgimento di attività in 
modo  non  occasionale  nel  campo  dell’acustica  per  la  durata 
richiesta dall’articolo 2, comma 7 della legge n. 447/1995, fatto 
salvo  il  possesso  dei  requisiti  relativi  ai  titoli  di  studio 
previsti dalle norme vigenti;

Considerato che ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 15 
del 2001 l'elenco nominativo dei tecnici competenti riconosciuti 
da  ciascuna  Provincia  deve  essere  pubblicato  sul  Bollettino 
ufficiale della Regione;

Ritenuto quindi opportuno stabilire che le Province trasmettano, 
con  cadenza  semestrale  (entro  Maggio  ed  entro  Novembre),  alla 
Regione Emilia-Romagna, Servizio Risanamento Atmosferico Acustico 
Elettromagnetico, l’elenco dei nominativi dei Tecnici competenti 
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in acustica ambientale, ai fini della pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale telematico della Regione; 

Ritenuto  inoltre  di  dovere  fornire  alle  Province  indicazioni  e 
criteri per la valutazione dell’attività svolta nel campo della 
acustica  ambientale  ai  fini  del  rilascio  dell’attestato  di 
riconoscimento di Tecnico Competente in Acustica Ambientale; 

Sentite le Amministrazioni provinciali;

Sentite le Università;

Preso atto del parere favorevole espresso dal Direttore Generale 
Cultura, Formazione e Lavoro;

Dato atto del parere allegato; 

Su proposta dell’ Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per  le  ragioni  espresse  in  premessa,  da  considerarsi  qui 
integralmente richiamate, 

a. di approvare l’Allegato 1, “Contenuti generali per un corso 
di  formazione  rivolto  ai  tecnici  competenti  in  acustica 
ambientale  di  cui  alla  legge  n.  447  del  1995”,  parte 
integrante della presente deliberazione;

b. di  equiparare,  ai  fini  del  riconoscimento  della  figura 
professionale di Tecnico Competente in Acustica Ambientale, 
la  frequenza  ed  il  superamento  con  profitto  di  un  corso 
universitario di formazione della durata minima di 300 ore 
organizzato secondo i contenuti di cui all’allegato 1, allo 
svolgimento  di  attività  non  occasionale  nel  campo 
dell’acustica  ambientale  per  la  durata  richiesta 
dall’articolo  2,  comma  7  della  legge  n.  447/1995  e  di 
stabilire  che  sia  riconosciuta  una  riduzione  della  durata 
delle ore di didattica ai laureati in specifici indirizzi, in 
funzione  degli  insegnamenti  di  acustica  applicata  presenti 
nei loro piani di studio, ferma restando la quota di ore 
formative riservate allo stage;

c. di stabilire che il possesso della qualifica professionale 
regionale  di  Tecnico  in  Acustica  Ambientale  di  cui  alla 
deliberazione  n.  1502  del  2011  attestato  dal  relativo 
certificato  soddisfi  i  requisiti  dello  svolgimento  di 
attività in modo non occasionale nel campo dell’acustica per 
la durata richiesta dall’articolo 2, comma 7 della legge n. 
447/1995  ai  fini  del  riconoscimento  della  figura 
professionale di Tecnico competente in acustica ambientale, 
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fatto salvo il possesso dei requisiti relativi ai titoli di 
studio previsti dalle norme vigenti;

d. di  fare  cessare  l’efficacia  della deliberazione  di  Giunta 
regionale n. 1203/2002 a far data dalla pubblicazione della 
presente deliberazione; 

e. di stabilire che la frequenza e il superamento dei corsi di 
formazione  organizzati  secondo  i  criteri  di  cui  alla 
deliberazione  di  Giunta  n.  1203  del  2002  e  avviati  prima 
della data di pubblicazione del presente atto costituiscono 
requisito  valido  ai  fini  del  riconoscimento  della  figura 
professionale di Tecnico Competente in Acustica Ambientale;

f. di stabilire che le Province trasmettano alla Regione Emilia-
Romagna,  Servizio  Risanamento  Atmosferico  Acustico 
Elettromagnetico  -  l’elenco  dei  nominativi  dei  tecnici 
competenti  in  acustica  ambientale,  ai  fini  della 
pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  telematico  della 
Regione, con cadenza semestrale (a Maggio e a Novembre);

g. di  trasmettere  il  presente  atto  alle  Amministrazioni 
provinciali  delegate  al  rilascio  dell'attestato  di  Tecnico 
Competente  in  Acustica  Ambientale e  alle  Università 
dell’Emilia-Romagna;

h. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale 
telematico della Regione. 

_ _ _
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Allegato 1

CONTENUTI  GENERALI  PER  UN  CORSO  UNIVERSITARIO  DI  FORMAZIONE 
RIVOLTO AI TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE DI CUI ALLA 
LEGGE n. 447 DEL 1995.

Profilo professionale

Ai sensi dell’art. 2, comma 6, della L.n. 447/1995 (Legge quadro 
sull'inquinamento  acustico) è  Tecnico  competente  in  acustica 
ambientale (TCAA) la figura professionale idonea ad effettuare le 
misurazioni,  verificare  l'ottemperanza  ai  valori  definiti  dalle 
vigenti norme, redigere i piani di risanamento acustico, svolgere 
le relative attività di controllo.

Corso di formazione

Le conoscenze e le competenze di seguito indicate costituiscono 
gli obiettivi formativi del corso.
CONOSCENZE
• Principi di fisica, matematica e statistica per l’acustica
• Fondamenti di acustica
• Effetti derivanti dall’esposizione a rumore
• Legislazione in materia di rumore
• Tecniche di rilevamento e di monitoraggio del rumore
• Tecniche per gli interventi di risanamento acustico
• Principi di pianificazione urbanistica ed ambientale
• Acustica  dei  materiali  e  dei  sistemi  edilizi,  acustica 

architettonica
• Principi di funzionamento dei modelli previsionali acustici
• Valutazione del disturbo da vibrazioni

CAPACITA’
• Individuare  le  variabili  che  incidono  e  contribuiscono 

all’inquinamento acustico di un contesto ambientale 
• Effettuare le misurazioni e le rilevazioni dei livelli di rumore 

utilizzando  la  strumentazione  e  le  metodiche  adatte  alla 
tipologia di sorgente

• Provvedere alla manutenzione ordinaria della strumentazione e 
delle  apparecchiature  di  misurazione,  individuando  eventuali 
anomalie di funzionamento

• Comprendere natura e significatività dei dati e degli indicatori 
emersi nel corso delle misurazioni considerando i valori limite 
previsti dalla normativa e stilando apposita relazione
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• Prefigurare  la  tipologia  di  intervento  necessario  a  ridurre 
l’inquinamento  acustico  di  uno  specifico  contesto  ambientale 
tenendo conto dei dati emersi e della normativa vigente

• Individuare  il  piano  degli  interventi  da  attuare  definendo 
obiettivi, modalità, tempi e risorse per la realizzazione delle 
attività di risanamento

• Prefigurare azioni ordinarie e straordinarie di monitoraggio e 
controllo degli interventi di risanamento acustico

• Collaborare  con  l’Autorità  competente  alla  definizione  di 
proposte di classificazione acustica del territorio

• Predisporre  valutazioni  previsionali  dell’impatto  acustico  di 
nuove opere/attività e valutazioni del clima acustico per nuovi 
insediamenti sensibili

• Valutare i requisiti acustici degli edifici in progetto ed in 
opera

• Elaborare  le  mappature  acustiche  delle  strade  e  le  mappe 
acustiche strategiche degli agglomerati

• Elaborare i piani d’azione

Durata

Il  percorso  formativo  per  Tecnico  competente  in  acustica 
ambientale ha una durata minima di  300 ore e deve prevedere una 
quota di ore di stage, pratica o altra modalità che può oscillare 
dal 20 al 40% del monte ore complessivo, con un massimo di assenze 
consentite del 20% del monte ore complessivo.

Requisiti di accesso

Al  fine  dell’ammissione  ai  corsi  di  formazione  è  necessario 
dimostrare il possesso di un diploma di scuola media superiore ad 
indirizzo  tecnico  o  di  un  diploma  universitario  ad  indirizzo 
scientifico  ovvero  di  un  diploma  di  laurea  ad  indirizzo 
scientifico(L.n. 447/1995);

Tra i diplomi di scuola media superiore ad indirizzo tecnico è 
compreso  quello  di  maturità  scientifica  e  tra  i  diplomi 
universitari  o  i  diplomi  di  laurea  ad  indirizzo  scientifico, 
quelli in ingegneria ed architettura (D.P.C.M. 31/03/1998);

Verifica finale
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Sono  ammessi  alla  prova  di  verifica  finale  coloro  che  hanno 
frequentato almeno l’ 80% delle ore di formazione previste.
La  verifica  finale,  si  svolgerà  secondo  le  seguenti  modalità, 
anche in forma integrata:

prova di simulazione - da realizzarsi “in situazione” ricreando 
un contesto ambientale e di relazione analogo a quello in cui il 
TCAA dovrà svolgere la propria attività lavorativa, allo scopo 
di  valutare  le  competenze  acquisite  ed  effettivamente  agite 
dall’allievo;
colloquio –  per  approfondire  il  grado  di  acquisizione  delle 
competenze  e  altri  aspetti  che  il  progetto  d’esame  e  la 
commissione  prevedano  necessari  a  completamento  della 
valutazione

La commissione è composta da almeno 3 componenti, individuati tra 
i docenti ed esperti impegnati nel corso, tra cui il coordinatore 
del percorso formativo. 

Le prove di verifica devono essere organizzate e gestite secondo 
principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure.
Va redatto un apposito verbale finale firmato dai componenti della 
commissione di esame.

Attestati rilasciati
A  seguito  del  superamento  della  prova  di  verifica  finale  si 
rilascia  un  “Attestato  di  frequenza  con  verifica  dell’ 
apprendimento”.
Il  mancato  superamento  della  verifica  finale  consentirà  il 
rilascio di un “Attestato di frequenza” utilizzabile dal candidato 
per  iscriversi  ad  una  successiva  verifica  organizzata  anche  da 
un’altra Università. 
Nel caso di ulteriore mancato superamento della verifica finale 
sarà necessario ripetere il corso di formazione.
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MODELLO DI VERBALE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
VERBALE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

del percorso formativo per Tecnico competente in acustica ambientale 
(L. 447/1995 – LR 15/2001)

in attuazione DGR n.   

A) DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA FORMATIVA

ANNO …………….

TITOLO DEL CORSO:…......................................................................................................................................     

SOGGETTO  FORMATORE: ………………………………………………………...................................................

VIA …………………………………………………………….…  N. ……..……………...

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ………

SEDE DELL’ATTIVITÀ: ………………………………………………………...................................................

VIA …………………………………………………………….…  N. ……..……………...

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ………

B) REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA FORMATIVA

L’attività formativa si è regolarmente svolta dal ……………………… al ………………………… per complessive

n. ........ ore e per una frequenza effettiva indicata  nel prospetto riportato sul retro e comunque non inferiore all’80% 

del monte ore.

C) MODALITA’ DELLE VERIFICHE FINALI

Le modalità adottate per la valutazione della verifica finale risultano dagli atti depositati presso il soggetto attuatore 

unitamente al testo delle prove somministrate.

I Componenti la Commissione:

…………………………………..

…………………………………..

…………………………………..

Il Coordinatore del Corso

......................................................

Data,…............................
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MODELLO DI ATTESTAZIONE

ATTESTATO DI FREQUENZA
CON VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

Rilasciato al termine del corso per 

TECNICO COMPETENTE 
IN ACUSTICA AMBIENTALE 
(L.447/1995- LR 15/2001)

CONFERITO AL CANDIDATO

  
 
 
 Nat…                             il            

 ATTUATORE DELL’INIZIATIVA

    

    Il Coordinatore del corso               Il Rappresentante dell’Ateneo

Via…………………………………………………………………
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   PERIODO DI SVOLGIMENTO DEL CORSO
  dal

al

   ORE EFFETTIVE FREQUENTATE DAL CANDIDATO
   E PERCENTUALE DI FREQUENZA
 
   MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

   ANNOTAZIONI INTEGRATIVE

PERCORSO COMPLESSIVO ORE………
di cui:

 ORE DI FORMAZIONE TEORICA………
 ORE DI FORMAZIONE STAGE/PRATICA ………
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giuseppe Bortone, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA
DEL SUOLO E DELLA COSTA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2012/2246

data 17/12/2012

IN FEDE

Giuseppe Bortone

Allegato parere di regolarità amministrativa
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191/2013Progr.Num. 6N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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